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di Nicola Baldarotta

Paolo Genco ce l’ha fatta,
Peppe Spagnolo no.
Vince la forza dei numeri
ed anche, nel caso di
Genco, la forza della mo-
derazione.
Da ieri, a Erice, c’è un
nuovo presidente del con-
siglio comunale e si può ini-
ziare a lavorare come
buon senso impone.
A Erice si registra, inoltre, il
gruppo misto più corposo
di sempre (probabilmente)
che ieri si è arricchito di
una new entry: la consi-
gliera Francesca Miceli la
quale, autosospesasi dal
gruppo consiliare del PD a
seguito dell’inchiesta sulla
presunta corruzione eletto-
rale, è transitata fra “coloro
che son sospesi” per vari
motivi.
Fatto, questo, che ci porta
a fare un’altra considera-
zione: il Partito Democra-
tico che fine sta facendo a

Erice? Il gruppo è scom-
parso e ieri, i due rimanenti,
hanno preferito del tutto
non farsi vedere alla se-
duta del consiglio comu-
nale. In compenso a
Genco sono arrivati i voti
dei due socialisti e della
giovane democratica Si-
mona Mannina. Il tutto per
creare un ulteriore, rocam-
bolesco, capovolgimento
di fronte. Come se a Erice
non ci fosse già abba-
stanza confusione.
A proposito... ieri, nell’arti-
colo sulla votazione del
presidente, abbiamo
scritto che a Erice manca
una regia. Ci sottolineano
che la regia c’è: è quella
del gruppo “Cambia-
menti” che sta provando a
far dialogare le parti politi-
che presenti in aula. 
Quindi viene facile pensare
che in vetta sia ancora
Tranchida a determinare...

Articolo a pagina 5



Malgrado i numerosi profeti di
sventura, malgrado i furibondi
attacchi mediatici, sia interni
che esterni, Lega e 5stelle sono
riusciti a formare un governo.
Buon senso consiglierebbe
adesso di mettere da parte
ogni forma di animosità e di
aspettare i provvedimenti legi-
slativi che questa inedita alle-
anza adotterà per risolvere i
numerosi problemi economici
e sociali che assillano in ma-
niera drammatica il Paese. Un
fatto è certo: se lega e 5stelle
realizzeranno almeno il 35 per
cento di quello che hanno pro-
messo in campagna elettorale
si mettano tutti il cuore in pace.
Per un ventennio nessuno li
scalzerà più dalle leve del po-
tere, agevolati anche dal fatto
che in Italia non c’è in atto al-
cuna forza politica capace di
opporre dignitosamente una
sia pur lieve forza di opposi-
zione. Fa ridere, a questo pro-
posito, la dichiarazione di
Maurizio Martina, nuovo segre-
tario del Pd, alla vigilia del con-
ferimento dell’incarico a
Conte: “Se ciò dovesse avve-
nire – ha dichiarato – mobilite-
remo le piazze!”. Ma di quali
piazze parla? Chi il PD do-
vrebbe essere in grado oggi di
mobilitare, quando tutto ha
fatto tranne che portare avanti
una politica di sinistra? Dob-
biamo amaramente convenire
che la cosiddetta sinistra in
questi ultimi 25 anni è sembrata
più l’espressione di potentati
economici che di quella dei la-
voratori e dei ceti più emargi-
nati. Recitando il mea culpa la
sinistra dovrebbe semplice-
mente prendere atto che li ha

inesorabilmente cancellati.
Malgrado la batosta elettorale,
sembra che il PD, purtroppo,
non abbia ben compreso i mo-
tivi della sua disfatta. Martina,
di certo, non sembra il segreta-
rio più adatto ad affrontare
l’emergenza e il gruppo diri-
gente continua ad essere
quello più legato a Renzi. Con
un minimo di saggezza e di au-
tocritica, il PD avrebbe dovuto
spazzare via tutta la vecchia
classe dirigente ed esprimerne
una nuova più attenta ai reali
bisogni della società. In questi
ultimi 25 anni, la disoccupa-
zione giovanile ha raggiunti li-
velli drammatici, l’economia è
ferma, la sicurezza sociale,
come i  servizi sociali, inesistenti.
Tralasciando la disastrosa ri-
forma della scuola, le disfun-
zioni della sanità, l’incapacità
gestionale dell’immigrazione
clandestina, è sotto gli occhi di
tutti che le fasce di povertà si
vanno di giorno in giorno allar-
gando e che le tasse stanno
soffocando gli italiani. E, mal-
grado questo, molti della co-
siddetta sinistra continuano a
chiedersi come mai 5stelle e

lega siano riusciti a formare un
governo? Chi se lo chiede di-
mostra solamente di essere af-
fetto da una grave forma di
miopia politica o di vivere,
beato lui, completamente al di
fuori dal paese reale.

Sinistra: vicolo cieco

A cura di 
Salvatore
Girgenti
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky          

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

mercoledì
06 giugno

Soleggiato

30 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 48 %
Vento: 13 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
AUGURA 

buon compleanno 
a Gino Martorana
sindaco di Paceco

che oggi
compie 70 anni
tondi tondi. 

Tanti auguri
da tutti noi
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Peppe Bologna prova ad incantare la città
con gli artisti di strada alla “Chiazza”

Giocoleria, mimo, burlesque e
performance con il fuoco. Il
fascino degli artisti di strada
per una  serata all’insegna del
sogno per grandi e piccini. A
promuoverla oggi, dalle ore
18,00, a piazza Mercato del
Pesce, il candidato sindaco di
Trapani, Peppe Bologna.
Un’iniziativa pensata ed
ideata dopo il risultato di uno
dei sondaggi commissionati,
nei mesi scorsi, dal candidato
sindaco in cui i commercianti
aveva risposto positivamente
(78,83%)  riguardo alla pre-
senza di artisti di strada in
città.  E così, stasera, piazza
Mercato del Pesce sarà ani-
mata fino a sera di luci, suoni
e colori da un’allegra caro-
vana.

PROGRAMMA
Dalle ore 18 alle ore 20:30 ani-
mazione con mimo, artisti che
faranno delle creazioni origi-
nali con i palloncini, giocoleria
e musica con il duo “Fauno di
Cibele” , composto da  Livia
Giaffreda (voce, tamburi a
cornice, cajón e cucchiai) e
Fabrizio Augugliaro (fisarmo-
nica). Il duo si esibirà in un re-
pertorio ricco di

contaminazioni, dalla Sicilia al
Salento, passando dalla Cala-
bria e alla Campania, per
scappare verso terre straniere
e imbattersi in sonorità spa-
gnole, francesi, russe, greche.
A seguire, un ammaliante
spettacolo con il fuoco a cura
dell’artista Ida Bruno.
Infine  l’esibizione  di burlesque
con Lady Ania.  Il burlesque è
un genere satirico nato nel

XVIII secolo in Inghilterra. Du-
rante l'ottocento, la perfor-
mance acquisisce
caratteristiche più comiche e
parodistiche. Negli anni 90, sul-
l'onda della moda legata alla
cultura vintage, nasce  il new
burlesque divertente e sen-
suale. Lady Ania propone la
sia visone del Burlesque in uno
spettacolo adatto a grandi e
piccini. Ad accompagnare la
sua esibizione ci sarà il Trio HOT
ROCK'N ROLL, composto da
Domenico Sabella, the
dramme, Pietro Pigniatiello,
the guitar man, Roberta Pipi-
tone contrabbasso e voce. Il
gruppo ripercorrerà i brani più
significativi del  rock'n roll degli
anni ‘50 e ’60.

“Un sogno per grandi e piccini, è così che intendo la vitalità di Trapani”

Punto 4) Maggiore partecipazione

La partecipazione politica consiste in tutte
quelle occasioni che i cittadini hanno a dispo-
sizione per influenzare i processi decisionali
delle amministrazioni.
Tuttavia nelle democrazie avanzate sembra
vigere la regola del «molti partecipano poco,
pochi partecipano molto», poiché parteci-
pare implica dei grossi sforzi in termini di
tempo, competenze, informazioni, denaro. 
La lista giovani intende invertire questa ten-
denza avvicinando i cittadini ai loro rappre-
sentanti, mettendo il cittadino al centro di un
crocevia di informazioni, confronti, critiche,
suggerimenti che possano traghettare la città
verso un maggiore benessere e un costante
miglioramento.  Un esempio eminente degli
strumenti utili al raggiungimento di tale obiet-
tivo consiste nei comitati di categorie, cioè
dei luoghi permanenti in cui i cittadini hanno

la possibilità di conferire direttamente con i
loro rappresentanti dando voce ai problemi,
alle necessità, alle criticità del loro quartiere,
della loro zona, della cittadinanza tutta. 

Elezioni Trapani, la “lista giovani” di Tranchida 
e la partecipazione dei cittadini alla vita politica

Paceco: incontri
dei candidati 

Reina e Scarcella
Filiberto Reina

Il candidato sindaco di Pa-
ceco Filiberto Reina ha incon-
trato ieri gli elettori, alle 18.30, al
Museo del sale di Nubia e, alle
21.00,  presso il comitato eletto-
rale in via Regina Margherita, a
Paceco, gli operatori della pic-
cola impresa. Oggi Reina rice-
verà una delegazione di
gestori di bed & breakfast e
operatori turistici. 

Giuseppe Scarcella
Ieri il candidato sindaco di Pa-
ceco, Giuseppe Scarcella, ha
incontrato gli abitanti di Nubia
per approfondire i contenuti
del programma amministra-
tivo. Oggi, a partire dalle ore
17, il candidato sindaco Giu-
seppe Scarcella terrà incontri
con gli elettori in diverse zone di
Paceco, per poi spostarsi al co-
mitato elettorale di via Tenente
Montalto, dove alle ore 18,30
inizierà un incontro pubblico. 

Il porticato di Piazza ex Mercato del Pesce a Trapani
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Accuse e controaccuse: la competizione
elettorale finisce con toni sempre più alti

“Il vero mascariatore è lui, Gia-
como Tranchida”. Per l’avvo-
cato Vito Galluffo, candidato
sindaco a Trapani, non ci sono
dubbi e prova a fugarli anche
in quanti ancora ne hanno. Lo
ha fatto ieri mattina, con prove
e carte alla mano, diretta-
mente dal suo studio legale in
pieno centro storico a Trapani.
Ha chiamato la stampa e ha
tenuto una conferenza diversa
dal solito: ha definito Tranchida
un “querelante seriale, ma
anche un serio problema per
la città di Trapani e per il suo
futuro”. E questo poichè, per
Galluffo, ci sarebbe il rischio di
incidenza, su Trapani, delle tre
inchieste che negli ultimi mesi
hanno interessato il comune di
Erice.  Indagini a cui pare se ne
sia aggiunta una quarta, più
datata nel tempo però, che ri-
guarderebbe assunzioni pilo-

tate all’Aimeri ambiente (oggi
Energetika ambiente) per il ser-
vizio di raccolta dei rifiuti. Inda-
gine che vedrebbe coinvolti i
comuni di Erice e Valderice,
cioè, come ha tenuto a sotto-
lineare più volte e per più oc-
casioni, l’avv. Galluffo, i
comuni dove Tranchida ha un
ruolo di leardership e di prota-
gonista. Oltre che alla città ed

ai trapanesi, Galluffo s’è rivolto
principalmente alla magistra-
tura: “ C’è la necessità di fare
al più presto chiarezza su
quanto accaduto per evitare
che possa avere conseguenze
sulla città di Trapani a causa di
gente non trapanese e per
fatti che non riguardano que-
sta città”. Insomma i nomi te-
nuti riservati di cui si è detto e
scritto già in altre occasioni.
“Riconquistare e restituire
l’onore alla città e ai suoi abi-
tanti, dopo le vicende dello
scorso anno”.
Tranchida quale nemico da
battere e da abbattere, in-
somma, e non tanto perchè in
contrapposizione nella batta-
glia elettorale ma anche,
stando a Galluffo, perchè
“chiacchierato”. E svela qual-
che particolare emerso da
carte giudiziarie delle quali è in

possesso: Incontri, cene e brin-
disi con Luigi Manuguerra, oggi
suo nemico, con il quale
“aveva stilato un patto
d’onore elettorale”. Di un’in-
dagine nata per altre persone
da parte della Digos e che finì
per coinvolgere Tranchida,”
l’ispettore nel suo rapporto alla
magistratura chiese di poter
attivare le intercettazioni, quel-
l’indagine l’indomani venne
tolta alla polizia per passare ai
carabinieri”. Affermazioni pe-
santi, anche troppo, che per
sono finite in atti giudiziari.
Come quella che “ha visto
Tranchida a colloquio con un
noto pericoloso pregiudicato”
del quale non ha voluto fornire
le generalità. E poi ancora pre-
cisazioni sulle accuse rivoltegli
da Tranchida in tv, roba che
va indietro nel tempo e risale
fino alla prima sindacatura a

Erice. 
Un clima avvelenato sempre
più, quello che sta portando al
voto di domenica prossima. Ed
infatti, alla fine, Galluffo mette
da parte Tranchida e ribadisce
i punti salienti del suo pro-
gramma amministrativo con
altre frecciatine anche alla pa-
gina satirica “Memesuddu”
che lo ha preso simpatica-
mente in giro per la sua pro-
nunzia.
Galluffo ha deciso di portare
avanti, anche da avvocato, la
sua “operazione verità” nei
confronti di Tranchida e a fa-
vore della collettività trapa-
nese. Che però,
obiettivamente, appare sem-
pre più frastornata per i toni di
questa campagna elettorale
che sta diventando ancora più
avvelenata di quella prece-
dente. 

Per Vito Galluffo: “Giacomo Tranchida è il vero mascariatore seriale”

Tranchida, ovviamente, risponde immediata-
mente alle accuse di Galluffo: “Vito Galluffo ha
sonoramente perso le elezioni, questo rivelano
i sondaggi da voce popolare... per me, seppur
scoprendolo oggi in ritardo, invece ha già
perso ogni qualsivoglia possibile stima e da
tempo! Quanto all’immotivato odio che lo
ispira ad agire con mascariamento nei miei
confronti, trova riscontro documentale l’alle-
gato 5 / stralcio procedimento giudiziario di cui
ho acquisito materialmente copia (da quale si
evince la “difesa” del figliolo, da me estro-
messo dalla Giunta..) e il tentativo di eliminarmi
politicamente quale drogato!!!
Di sicuro Trapani non ha bisogno di un anziano
signore che non solo nel tempo non ha messo
giudizio ma che adesso adesso punta spudo-
ratamente al governo della città incurante dei
suoi deficit di memoria. I trapanesi se ne ricor-
deranno bene il 10 giugno.Oggi, alle 10.30,

spiegherò tutto in una conferenza stampa”. 
Ma com’è nel suo stile, intanto ha subito preci-
sato alcune cosette circa i rapporti con Luigi
Manuguerra e altri pesonaggi del quartiere po-
polare di San Giuliano in modo che la stampa
avesse anche le sue dichiarazioni e oggi, cer-
tamente, approfondirà le questioni provando
a demolire punto su punto le argomentazioni
del suo rivale elettorale.
E per tutta ulteriore risposta afferma di non vo-
lere più confrontarsi con Galluffo: “Non posso
non sottacere e dunque non denunciare, ne-
gandogli anche l’onore delle armi in confronti
elettorali, la costruzione di castelli fumogeni e
di mascariamento in mio danno, intentati per
offuscare la campagna elettorale che lo vede
straperdente e finito politicamente ..seppur alla
sua ragguardevole età da quasi ottantenne”. 
Oggi, presso il suo comitato elettorale di via
Marconi, saranno fuochi d’artificio.

Giacomo Tranchida risponde a Vito Galluffo:
“Il canto del cigno di un ottantenne smemorato”
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«Con noi al governo, Valde-
rice sarà ancora più dina-
mica». Salvatore Colomba,
candidato al consiglio co-
munale a sostegno di Gio-
vanni Coppola, prende in
prestito il nome della sua
lista, "Dinamica" appunto,
per descrivere l'impegno del
suo schieramento, in caso di
vittoria delle elezioni ammini-
strative di domenica.
Colomba, cosa intendete
esattamente per "dina-
mica"? «Vogliamo che Val-
derice resti al passo coi
tempi, adottando misure in-
novative. Che abbia una
guida fresca e giovane, non
soltanto nell'età anagrafica
ma anche nel modo di in-
tendere la politica. Il nostro
logo, in questo senso, è ab-
bastanza esplicativo».
Sa un po' di politichese...
cosa farete? «Di idee ne ab-
biamo molte, moltissime,

tutte giovani e fresche. Tal-
mente tante che questo
spazio non basta. Per cui in-
vito tutti a consultare il nostro
programma elettorale che è
pubblicato nel sito istituzio-
nale del Comune». 
Le rifaccio la stessa do-
manda dell'ultima volta, chi
vincerà? «Io le ripeto la rispo-
sta: Giovanni Coppola. E,
quindi, la città di Valderice
che diventerà dinamica».

Valderice, Colomba 
e il governo dinamico

ASP: il Pronto Soccorso sarà più efficiente
Modello unico d’accoglienza di pazienti

Criteri stringenti di smistamento ai reparti e formazione per addetti al “triage” 
Come anticipato nei giorni
scorsi, è stata emanata dal
commissario dell’ASP di Trapani
Giovanni Bavetta la delibera
sul «Processo di miglioramento
dei servizi di Pronto Soccorso e
Medicina, Chirurgia di Accetta-
zione e d’Urgenza», con le pro-
cedure da applicare per
potenziare il pronto soccorso
attraverso un modello opera-
tivo omogeneo ed efficace,
uguale in ogni presidio ospeda-
liero. Il sovraffollamento del
pronto soccorso è un problema
diffuso in tutto il mondo svilup-
pato: il protocollo punta a de-
finire con interventi mirati,
normativi e gestionali, le dina-
miche da seguire in ogni presi-
dio. Tra gli interventi
considerati, ha un particolare ri-
lievo la definizione del tempo
massimo di permanenza in
pronto soccorso e la codifica-
zione delle istruzioni operative
volte alla sicurezza del pa-
ziente.
Punti focali della riorganizza-
zione sono: la formazione degli
operatori al triage (acco-
glienza del paziente) centraliz-
zata secondo un modello
unico aziendale; l’infermiere
addetto al triage invierà i co-
dici bianchi e parte dei verdi ai
Punti di Primo Intervento e agli
Ambulatori dei Codici Bianchi
(guardie mediche) cui devono
essere inviati i pazienti a bassa
criticità; dopo la valutazione
del triage, saranno smistati ai
Fast Track attivi (pediatria e gi-

necologia) i pazienti riguar-
danti quelle categorie di pa-
zienti, dove il medico compirà
l’anamnesi e somministrerà
l’eventuale terapia sintomatica
e l’opportuno trattamento; il
paziente da ricoverare al ter-
mine della visita, e per il quale
non vi è posto in reparto o in un
ospedale vicino, non sosterà
più all’interno del pronto soc-
corso più di tre ore, attesa di
definizione della diagnosi e
degli esami richiesti, ma verrà ri-
coverato in un reparto all’in-
terno dello stesso dipartimento.
È prevista la permanenza di
non più del 5% dei pazienti in
pronto soccorso fino a 24 ore;
in caso di ricovero urgente, in
assenza momentanea di posti
letto il paziente sarà ricoverato
in barella con dimensioni simili

a quelle di un letto non collo-
cata nei corridoi o al di fuori del
dipartimento competente. È
obbligatoria la figura del Bed
Manager (infermiere apposita-
mente formato) che deve faci-
litare le ricerche dei posti letto

e le dimissioni protette e facili-
tate. La delibera è stata notifi-
cata ai Direttori Sanitari dei
presidi ospedalieri dell’ ASP,
con obbligo dell’applicazione
delle disposizioni contenute.

Giusy Lombardo

L’Associazione “Salviamo le Tonnare” ha presen-
tato al Comune di Valderice un progetto di re-
cupero delle Muciare di Bonagia, abbandonate
sul litorale della Tonnara, benché vincolate dalla
Soprintendenza. L’amministrazione comunale,
per parte sua, si è impegnata a programmare in
bilancio una parte delle somme necessarie al re-
cupero e salvaguardia delle antiche imbarca-
zioni, e alla riqualificazione dell’area circostante.
Associazione e Comune si erano assunti questo
impegno reciproco con un protocollo d’intesa.
L’intervento, nel suo complesso, prevede la realizzazione di un itinerario museale dedicato agli
antichi vascelli della Tonnara che, una volta recuperati, saranno ricollocati all’interno dell’area
con un apposito sistema di protezione dalle intemperie. Adesso dovranno essere acquisiti i pareri
di legge, in primo luogo quelli della soprintedenza ai beni culturali e paesaggistici, affinché il
progetto sia concretamente attuato. Un passo decisivo di un iter complesso che rappresenta
un punto fondamentale per il rilancio del territorio Valdericino più turisticamente vocato. (R.T.)

Muciare di Bonagia: un progetto di recupero

Il pronto soccorso dell’ospedale di Trapani

Le Muciare di Bonagia
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17 gli indagati per associazione mafiosa 
Sono presunti complici di Messina Denaro

Robusta operazione della
Polizia di Stato nei confronti
di possibili fiancheffiatori del
latitante Matteo Messina
Denaro. Sono 17 gli indagati
che sono stati sottoposti a
perquisizione su ordine della
Direzione Distrettuale Anti-
mafia di Palermo, a Castel-
vetrano, Mazara del Vallo,
Partanna, Santa Ninfa, Sala-
paruta e Campobello di
Mazara. Si tratta di persone
che negli anni sono state ar-
restate per associazione ma-
fiosa e hanno avuto
collegamenti e frequenta-
zioni con affiliati di  "Cosa no-
stra". Fra loro anche persone
che sono state in stretti rap-
porti con il latitante Messina

Denaro. Oltre 150 uomini del
Servizio Centrale Operativo,
delle Squadre Mobili di Pa-
lermo e di Trapani e del Re-
parto Prevenzione Crimine di
Palermo hanno perquisito
edifici, abitazioni, attività

commerciali e imprendito-
riali. Durante le perquisizioni
sono stati sequestrati impor-
tanti documenti di elevato
interesse investigativo, un pc
e un tablet. I 17 indagati del-
l'operazione sono sospettati

di agevolare la latitanza del
capomafia della provincia
di Trapani. «Un ulteriore duro
colpo per le famiglie ma-
fiose di Trapani - sostiene in
una nota la Polizia di Stato -,
soprattutto a seguito dei 21
arresti di boss e affiliati di
Cosa nostra avvenuti lo
scorso aprile, su ordine della
Direzione Distrettuale Anti-
mafia di Palermo, nel corso
dell’operazione “Anno Zero”
contro i clan di Castelve-
trano, Partanna e Mazara
del Vallo». Lo scorso dicem-
bre altri 30 mafiosi erano stati
iscritti nel registro degli inda-
gati quali fiancheggiatori
della latitanza del boss Mes-
sina Denaro. (G.L.)

Operazioni condotte da poliza e Direzione Distrettuale Anrimafia di Palermo 

Espulso un cittadino egi-
ziano detenuto a Trapani,
radicalizzato al carcere
“Pietro Cerulli”. È stato rim-
patriato con un volo Pa-
lermo - Il Cairo, Mohamed
Mohamed Rao, 32 anni, sul
quale si era concentrata
l’attività investigativa della
Digos. Aderiva alla cultura
e alla politica dell’attenta-
tore di Berlino Anis Amri ed
era mosso da forti senti-
menti antioccidentali.  Rao
stava scontando la sua
condanna nel carcere di
Sciacca, prima di essere
trasferito a Trapani. Era lea-
der di un gruppo, i cui

membri, oltre a praticare
un’intensa attività di pre-
ghiera, arruolavano nuovi
seguaci tra gli altri dete-
nuti, sottomettendoli alla
loro autorità ed impo-
nendo l’osservanza del
Corano. (G.L.)

Espulso un detenuto egiziano
Inneggiava all’azione dell’Isis 

Rifiuti a Erice
disagi nel ritiro

dell’indifferenziato

Disagi nel territorio ericino
nel servizio di ritiro della dif-
ferenziata porta a porta. A
seguito degli interventi pro-
grammati in discarica Borra-
nea, prossima alla
saturazione e dove il confe-
rimento è stato limitato e
contingentato per consen-
tire le operazioni di sposta-
mento del tritovagliatore
dalla stessa discarica all’im-
pianto di contrada Belve-
dere. Con una nota
l’amministrazione comunale
di Erice ha invitato i cittadini
«a non esporre per qualche
giorno l’indifferenziata, in
modo da consentire la nor-
male ripresa delle attività».
le strade si stanno riem-
piendo di rifiuti nonostante
molte cittadini da due
giorni non espongano i sac-
chetti di indifferenziata. La
situazione dovrebbe nor-
malizzarsi in 48 ore. (R.T.)

Un momento della perquisizione domiciliare
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Trovi il giornale Trovi il giornale 
anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

«Le Isole Egadi hanno bisogno di cultura». A dichiararlo
è il candidato sindaco delle Isole Egadi Salvatore Bra-
schi della lista “Egadi – Braschi Sindaco”. «La futura am-
ministrazione Braschi – continua il candidato sindaco –
cercherà di adeguare le strutture scolastiche attraverso
la manutenzione costante degli impianti strutturali e la
messa in sicurezza di tutti i locali». In merito, il candidato
sindaco marettimaro, afferma: «È nostra idea istituire il
biennio di scuola secondaria di secondo grado (Profes-
sionale Alberghiero o Attività Marinare), corsi di forma-
zione e di qualificazione per sviluppare professionalità
specializzate e una diffusa cultura dell’accoglienza in
orario extra curriculare».
Toto Braschi conclude affermando di voler stipulare una
convenzione con il Comune di Trapani e il Consorzio Uni-
versitario “Principe di Napoli” al fine di garantire alloggi
gratuiti agli studenti pendolari egadini.
A suggellare la campagna elettorale di Braschi, ieri sera,
è arrivato nelle Egadi il segretario regionale del Partito
Socialista Italiano, On. Nino Oddo, che s’è soffermato
sulla presenza socialista nella lista a sostegno di Braschi,
con i candidati consiglieri comunali Gaspare Torrente e
Rita Massimi. Oggi, infine, Toto Braschi sarà a Levanzo
per un nuovo comizio con inizio alle ore 18 e 30 presso
Largo Via Calvario.
Nella giornata di ieri, però, aveva lanciato una proposta
agli altri due candidati sindaci Pagoto e Antinoro di sot-
toporsi, cioè, ad un confronto pubblico a tre nella Piazza
Matrice di Favignana. 
Nessuno degli altri due, almeno per quanto di nostra co-
noscenza, ha dato seguito alla proposta di Braschi.

Toto Braschi: “L’arcipelago delle Egadi 
necessita di maggiori sforzi culturali”

Il candidato sindaco “marettimaro” lancia la proposta di nuovi istituti scolastici

Giornalista sportivo, firma anche
di questo giornale, Antonio Ingras-
sia ha deciso di provarci ancora
una volta. E’ candidato al consi-
glio comunale di Trapani nella lista
“Per Trapani” a sostegno di Gia-
como Tranchida. 
“La parola d’ordine deve essere
la cultura. I cittadini devono met-
tersi bene in testa che vanno vo-
tate le figure che possono
concedere il loro concreto e
inoppugnabile sostegno alla
causa di una città malata. La-
sciate stare chi cerca di corrompervi con miseri
prodotti alimentari o vi promette lavoro. Tutte
menzogne. Trapani ha bisogno di gente compe-
tente, di elementi in grado di offrire alla città le
giuste e adeguate soluzioni. Lasciate stare chi vi
usa ma che in consiglio non è in grado di portare
in risalto i vostri problemi, sia perché non sa par-
lare né scrivere ed è materialmente incapace di

muovere un dito calandosi nella
politica del pressapochismo. Pro-
prio per questo ci troviamo a tale
punto.  Trapani  ha tanto degrado
e bisogna lottarlo, le strade sono
piene di buche, il cimitero langue,
tante società sportive non riescono
ad allenarsi perché gli impianti
sono chiusi o funzionano male, c’è
bisogno di una sana educazione
stradale per i giovani, manca un
parco giochi per i piccoli, bisogna
valorizzare gli artisti locali e conce-
dere loro un luogo d’incontro, le

scuole sono vetuste, i servizi stentano... E’ inutile
scrivere paroloni, come fanno in tanti, con pro-
getti copiati chissà da dove e mai realizzabili. Elet-
tori svegliatevi. Sono finiti i tempi dei consigli
comunali dormienti. Votate la competenza. Fa-
rete un bene a voi stessi. Ingrassare gli interessi di
chi poi sarà colpito da attacchi di Alzheimer non
ha più senso.   

Antonio Ingrassia, giornalista sportivo in lista:
“Non ho intenzione di fare politica per sport”




